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Signor sì

A nche gli ex fascisti non sono più quelli di una volta. Basta guarda-
re Gianfranco Fini, che i tg in questi giorni ci hanno mostrato in

confezione da statista d'esportazione, impalato su divanetti dorati, accan-
to a sceicchi ed emiri. E, nel contesto, il vice ha fatto alcune interessanti
dichiarazioni che, neanche il tempo di apparire sui giornali, ed erano già
state smentite. Aveva detto che i soldati italiani avrebbero potuto abban-
donare l'Iraq subito dopo le elezioni, ma poi ha chiarito che, per carità,
intendeva soltanto dire che il nostro contingente potrà partire, ma solo
dopo che il Paese sarà stato democratizzato. Sempre che a quel punto sia
rimasto qualche iracheno vivo. Intanto, perfino Rumsfeld aveva sostenu-
to che le truppe Usa potranno andarsene dopo le elezioni, ma è chiaro
che Fini non si preoccupa tanto di mostrarsi servile nei confronti degli
americani, quanto nei confronti dei servi degli americani in Italia, che lo
hanno gratificato di poteri inesistenti, ai quali si è sempre adattato di
buon grado, non senza smentire le sue rivendicazioni precedenti. Insom-
ma, Fini si sta specializzando nel lanciare il sasso e nascondere la mano,
tanto che, oggi, uno così non lo vorrebbero neanche nei balilla.

Si vendono le strade e le paghiamo noi
Finanziaria: cedono 1.500 chilometri, poi chi acquista metterà il pedaggio. Più tasse sulla casa
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Lo stadio rende
omaggio al boss

ucciso col bazooka

E sce domani, con L’Unità, il pri-
mo dei sei volumi che, con un

fulminate viaggio nel “tempo profon-
do”, ci condurranno “dal Big Bang all'
uomo”.

Questi che ci propone L'Unità, in-
sieme alla casa editrice Jaca Book, so-
no, come recita il titolo della collana,
solo “i primi passi” di un’avvincente
narrazione cosmica. I primi passi nella
descrizione scientifica del mondo: nella
ricostruzione dell’origine e dello svilup-
po della materia e dell'energia cosmica;
del nostro piccolo pianeta, la Terra; del-
la vita e, poi, della vicenda umana.

Ma i “primi passi”, come sanno tut-
te le mamme, sono decisivi per impara-
re a camminare.
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I sindacati da Casini:
allarme

per l’unità d’Italia

ROMA La barca si è spezzata in due
poco dopo la partenza da una spiag-
gia della Tunisia e i 75 migranti nor-
dafricani che volevano raggiungere
l’Italia sono stati inghiottiti dal ma-
re: 22 i morti, 42 le persone disper-
se. Solo undici i superstiti. L’ennesi-
ma tragedia dell’immigrazione, no-
nostante l’accordo italo-tunisino. Il
tutto nei giorni del grande scandalo
italiano: la «deportazione» colletti-
va degli oltre 2.500 migranti che di
recente sono sbarcati a Lampedusa.
Espulsioni fatte senza alcuna identi-
ficazione certa ma basate solo sulla

nazionalità e negando così ai poten-
ziali richiedenti asilo o rifugiati di
dichiararsi come tali. Protesta dura-
mente l’Unhcr. Per l’Agenzia del-
l’Onu per i rifugiati l’equazione asi-
lo-nazionalità mette a rischio singo-
li individui bisognosi di protezione.
Intanto in serata il ponte aereo con
la Libia ha subito una battuta d’arre-
sto. Viminale e Difesa: «Le espulsio-
ni riprenderanno come da program-
ma». L’opposizione: violate tutte re-
gole sui diritti umani.
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Nel dibattito con Kerry il presidente
Bush si è indignato quando gli è stato
detto che in Iraq non c’è nessuna

grande coalizione. Ha gridato:
«Dimentica i polacchi!» e non ha fatto
cenno dell’Italia. Adesso i polacchi

mandano a dire che alla fine dell’anno
tornano a casa. Forse qualcuno
dovrebbe avvertire Berlusconi.

Domani con «l’Unità»

Immensa multa in arrivo a Rai e Mediaset. Non temete, nessuno paga

Calabria

Devolution

Ucciso l’ostaggio dimenticato da tutti
L’italo-iracheno Ayad Wali, rapito il 31 agosto, eliminato con un suo collaboratore turco
Costretti a confessare in un video di essere delle spie. Erano a Baghdad per vendere mobili
Il fratello dal Veneto accusa il governo italiano: «Ci hanno lasciati soli in questi 34 giorni»

Cimitero Mediterraneo

Pietro Greco

Fini e i santi

ZAPATERO
IL

CODARDO

L’imprenditore italo-iracheno Ajad
Anwar Wali e il suo collaboratore turco,
Yalmaz Dabja sono stati fucilati da terro-
risti salafiti. L’esecuzione è stata ripresa
in un video, datato 2 ottobre, nel quale i
terroristi accusano i due ostaggi, rapiti il
31 agosto, di essere «spie» al servizio
della Turchia, dell’Iran e di Israele. Wali
aveva sposato un’italiana e ha un figlio
nel Veneto. Era andato in Iraq per ven-
dere mobili. Nei 34 giorni del sequestro
nessuno lo aveva cercato. Il fratello accu-
sa: il governo non ha fatto nulla. Fratti-
ni assicura: attivati tutti i canali.

ALLE PAGINE 2 e 3

L’Authority ha aperto una procedura nei confronti di Rai e Mediaset per la «posizione dominante» assunta nel mercato pubblicitario. L’ammenda prevista
potrebbe arrivare a 100 milioni di euro. Ma alla fine, ne siamo certi, nessuno pagherà.  IL SERVIZIO di LOMBARDO A PAGINA 7

Bianca Di Giovanni

ROMA Le famiglie spenderanno 150 euro
in più solo per viaggiare. È una delle misu-
re della stangata di Siniscalco per il 2005.
Su tutta la spesa pubblica la «mordacchia»
del 2%. Il ministro alla Camera ammette:
dobbiamo dare spiegazioni più dettaglia-
te. Come chiedeva l’opposizione a Casini.
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Petrolio

In edicola con l’Unità 
a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

Piero Gobetti, morto a soli 25 anni 
per le violenze squadriste, è l’intelligenza 
più viva del periodo di crisi fra la fine 
dello Stato liberale e l’inizio del Fascismo. 
Riconosce subito lucidamente il terreno 
sul quale il Fascismo avrà successo:
l’esasperazione di antichi mali nostrani, 
dal trasformismo all’opportunismo, 
alla demagogia, ai falsi unanimismi,
alla retorica. Una lezione da rivedere.

Liberale rivoluzionario

L a virtù di Fini è contemplata
dalla piacevolezza con la qua-

le racconta ciò che tutti già sappia-
mo ma che è bello ripassare in Tv
assieme al vice di Berlusconi. Una
specie di Pippo Baudo della politi-
ca: dice bene il niente, con la diffe-
renza che Baudo annuncia nuovi
ospiti o nuove melodie mentre Fini
canta sempre le stesse cose. Ieri ha
cambiato repertorio: per la prima
volta lo spartito coinvolgeva San
Francesco. Si è esibito con voce sicu-
ra, aggrottando la fronte, insomma
mimando l'autorità che il decisioni-
smo impone. Solo gli occhi insegui-
vano sorridenti la macchina da pre-
sa, ma è una tentazione veniale in
chi finalmente ha le sue Tv.
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SAN FRANCESCO
DELLA

MITRAGLIA
Maurizio Chierici

Affonda una barca diretta in Italia:
22 morti, 42 dispersi

S e qualcuno avesse ancora dei
dubbi sul tipo di linfa che cor-

re nelle vene del mondo e su cosa
alimenta il motore della Storia
(quella Storia che secondo il profes-
sor Francis Fukuyama sarebbe dece-
duta sotto il crollo del muro di Berli-
no e che invece ha ripreso a correre
a folle velocità) leggendo questo li-
bro uscirà dalle proprie perplessità.
Non più combustibili obsoleti, co-
me la filosofia che alimentò il seco-
lo dei Lumi.
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LE VENE
SPORCHE

DEL MONDO
Antonio Tabucchi

C’
è stato, in questo Paese, chi
ha provato in tutti i modi a
legare il nome di Zapatero

a qualcosa di vergognoso. La vergo-
gna sarebbe stata quella di avere deci-
so, come impegno elettorale e poi co-
me atto di governo, di ritirare dal-
l’Iraq il contingente militare spagno-
lo. Era stato inviato, come quello ita-
liano, senza alcuna strategia o missio-
ne ma al solo scopo di permettere al
presidente Bush, che stava iniziando
«la guerra sbagliata, nel luogo sbaglia-
to e nel tempo sbagliato» (John Ker-
ry, 29 settembre), di poter dire che
era seguito da una grande coalizione.
È bene essere precisi. Solo in Italia,
infestata dal regime della informazio-
ne completamente controllata o inti-
midita dal governo, sono state indiriz-
zate sul nuovo primo ministro spa-
gnolo bordate di insulti e disprezzo, e
il tentativo di fare del suo nome l’em-
blema della codardia e della vergo-
gna.
Nei Paesi liberi - per esempio gli Usa,
che Zapatero, secondo gli editorialisti
di regime italiani, avrebbe “tradito” e
“abbandonato” - Zapatero ha attrat-
to l’attenzione dei media, ha avuto
una intervista di prima pagina sul
New York Times, una nel celebre pro-
gramma televisivo della CBS 60 Minu-
tes e la copertina di Time.

Ma l’Italia, si sa, è un Paese di
guerrieri. E i guerrieri hanno pronta-
mente parlato di “zapaterismo” per
dire il disprezzo verso uno che rifiuta
di combattere. È una buona dimostra-
zione che da noi ogni dramma si pa-
ga due volte. Tutti hanno come nemi-
co il terrorismo. Ma a noi italiani vie-
ne autorevolmente detto che dobbia-
mo fare anche la guerra al pacifismo.
Tutti si domandano - a cominciare
dal ministro della Difesa americano -
come uscire dalla guerra in Iraq. In
Italia se avviate il discorso rischiate
che vi si tratti con sarcasmo e disprez-
zo.

E resta pronta l’accusa di
“zapaterismo” per il leader politico
che osi affrontare la questione. Però è
accaduto che “Zapatero il codardo”
con una straordinaria azione di poli-
zia, è riuscito a smantellare il vertice
dell’Eta, l’altro spaventoso terrori-
smo che ha riempito di sangue la Spa-
gna. Lo ha fatto in collaborazione
stretta con la polizia francese, cioè di
un Paese con cui il valoroso guerriero
Aznar non aveva molti contatti. Dun-
que lo stesso leader che abbandona
“la guerra sbagliata”, riesce a segnare
il colpo clamoroso nella guerra vera,
quella al terrorismo. In silenzio, sen-
za farsi notare dagli spietati combat-
tenti di Porta a Porta, mandiamo un
pensiero di apprezzamento e di invi-
dia al coraggioso primo ministro spa-
gnolo José Luis Rodriguez Zapatero.
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